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D I S E G N O  D I  L E G G E

d ’iniziativa dei senatori FIORE, MAMMUCARI, BOCCASSI e PELLEGRINO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GENNAIO 1964

Diritto della vedova, dei figli, dei genitori e dei collaterali 
alla pensione privilegiata ordinaria indiretta

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Il diritto  dei su­
perstiti di m ilitare, deceduto in servizio e 
per causa di servizio o per inferm ità o fe­
rite  riportate o aggravate in servizio e per 
causa di servizio, alla pensione privilegiata 
ordinaria indiretta è disciplinato da vecchie 
disposizioni che devono senz’altro ritenersi 
superate daH’affermarsi di nuovi princìpi 
sociali, che hanno portato alla modifica del­
le norm e che in  altri settori regolano la 
m ateria.

Allo stato, il diritto della vedova è subor­
dinato alla circostanza che il m atrim onio 
sia anteriore al tempo delle ripo rta te  ferite
o m alattie che hanno determ inato la m orte 
del m ilitare (articolo 119, terzo comma, te­
sto unico approvato con il regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70); sono esclusi gli or­
fani quando hanno raggiunto la maggiore 
età, anche se inabili a proficuo lavoro (arti­
colo 119 già indicato, quarto comma); il di­
r itto  dei genitori è tu tto ra  condizionato, ol­
tre  che alla circostanza che il m ilitare fosse 
unico o principale sostegno di essi, ad altre 
condizioni di età e di salute (articolo 123 
del citato  testo unico, modificato dall'arti­

colo unico della legge 19 aprile 1906, n. 135, 
e daH’articolo 2 della legge 21 gennaio 1934, 
n. 121); i collaterali sono ammessi al dirit­
to solo se minorenni e sempre che il de­
funto ne fosse l’unico o principale soste­
gno (articolo 123 citato, secondo comma); 
le condizioni richieste per l'attribuzione del 
diritto debbono necessariamente sussistere 
all’atto della morte del defunto e nel caso 
contrario  i superstiti restano esclusi, anche 
se le condizioni stesse si verificano .succes­
sivamente (principio stabilito con la inter­
pretazione autententica contenuta nell'arti­
colo 4 del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 31 luglio 1947, n. 810).

Queste limitazioni contrastano con i nuo­
vi princìpi sociali orm ai affermatisi. In base 
a questi il matrim onio non deve più essere 
necessariamente anteriore all’evento.

Inoltre il d iritto  è in genere riconosciuto 
nei vari ordinam enti agli orfani e collate­
rali anche maggiorenni purché inabili a pro­
ficuo lavoro. Nel caso in cui le condizioni 
stabilite per il d iritto / sia pure inesistente 
a lla tto  della morte, si verifichino successi­
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vamente, esso è ugualmente riconosciuto 
(naturalm ente con decorrenza dalla data 
del verificarsi delle condizioni stesse).

Si propone, pertanto, all’approvazione del 
Parlam ento il presente disegno di legge che 
ha appunto l'obiettivo di aggiornare e mi­
gliorare, secondo la nuova coscienza socia­

le, le vigenti norme in m ateria di pensione 
privilegiata ordinaria indiretta. Si propone 
anche ohe, come è consuetudine, i benefici 
siano assegnati anche per i decessi anterio­
r i alla legge, in ogni caso con decorrenza 
dal prim o giorno del mese successivo alla 
domanda.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La vedova e i figli di m ilitare delle Forze 
Armate deceduto per ferite o inferm ità ri­
portate o aggravate in servizio e per causa 
di servizio hanno diritto  alla pensione pri­
vilegiata ordinaria ind iretta  anche quando 
il matrim onio sia posteriore al tempo delle 
ferite o inferm ità stesse, purché sia durato 
almeno tre mesi, o  sia nata  prole anche po­
stuma.

Art. 2.

Hanno diritto alla pensione privilegiata 
di oui al precedente articolo gli orfani e le 
orfane nubili maggiorenni e i fratelli e le 
sorelle nubili maggiorenni inabili a profi­
cuo lavoro.

Art. 3.

I genitori del m ilitare venuto a  m orte in 
servizio o per causa di servizio o per infer­
m ità o ferite ripo rta te  in servigio e per 
causa di servizio hanno diritto  alla pensione 
privilegiata ord inaria ind ire tta  indipenden­
tem ente dalle condizioni di età, di inabilità 
a  proficuo lavoro ed economiche previste 
dairarticolo 123 del testo unico approvato 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
modificato daH’artioolo unico della legge 19 
aprile 1906, n. 135, e daH’articolo 2 della 
legge 22 gennaio 1934, n. 121.

I collaterali del m ilitare  deceduto per le 
ragioni indicate al precedente comma han­
no diritto alla pensione privilegiata ordina­
ria  indiretta prescindendo dalla circostanza 
che il m ilitare stesso ne fosse l'unico o il 
principale sostegno economico.
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Art. 4.

Se le condizioni richieste dalle vigenti 
norm e per l’acquisto del diritto a pensione 
privilegiata ordinaria da parte  dei figli e 
dei genitori si verificano dopo la m orte dei 
militare, il diritto alla pensione stessa è 
a ttribuito  dal prim o giorno del mese suc­
cessivo alla data d i presentazione della re­
lativa domanda, purché successiva al verifi­
carsi delle condizioni stesse.

Art. 5.

Le norm e del precedente articolo si ap­
plicano anche nei confronti degli aventi di­
ritto  per decessi avvenuti anteriorm ente al­
l'en trata in vigore della presente legge.


